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SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA


	[bookmark: Testo1]DOCENTE:            Roberto    Silla
	[bookmark: Testo2]MATERIA:    Matematica (3h)

	A.S.     2017  -2018
	[bookmark: Elenco1][bookmark: Testo3]CLASSE :          V A MMT




1. SITUAZIONE DI PARTENZA

	Livello della classe
	Comportamento
	N.° ALLIEVI  

	|_| Medio-alto
|X| Medio
|_| Medio-basso
|_| Basso			 
	|_| Vivace
|X|  Tranquillo
|_| Passivo
|_| Problematico
	
17

	Strumenti utilizzati per l’analisi
	|X|
	test d’ingresso	
	|_|
	osservazione
	|_|
	verifiche alla lavagna

	|_|
	questionari
	|_|
	dialogo
	|_|
	Altro ______




	
Osservazioni:

All’inizio dell’anno si è provveduto a somministrare alla classe un test di ingresso con i risultati seguenti:

	
Classe IV A MMT

	

	Gravemente insufficienti
	0

	Insufficienti
	2

	Sufficienti
	9

	Più che sufficienti
	6

	Assenti
	0









2. COMPETENZE
a) Competenze di base
Relativamente all’asse matematico di seguito il quadro di riferimento:
C 1- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;
C 2- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni;
C 3- Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati;
C 4- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
C 5- Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
Nel quadro delle unità di apprendimento al paragrafo contenuti, sono riportate le competenze intercettate

b) Competenze chiave di cittadinanza
Di seguito l’elenco delle otto competenze previste e il contributo della matematica allo sviluppo di esse, che ci si propone in tutte le unità di apprendimento:
1. Imparare ad imparare
Individuare il problema, scomporre il problema in sottoproblemi, trovare la strategia appropriata per la risoluzione.
2. Progettare
Utilizzare le conoscenze apprese per definire strategie di azione e verificare i risultati raggiunti.
3. Comunicare
Comprendere messaggi tecnici e scientifici trasmessi utilizzando linguaggi diversi (matematico, logico e simbolico) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
4. Collaborare e partecipare
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri
5. Agire in modo autonome e responsabile
Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità
6. Risolvere problemi
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni.
7. Individuare collegamenti e relazioni
Individuare e rappresentare, anche con diversi registri semiotici, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra oggetti matematici cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze
8. Acquisire e interpretare l’informazione
Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione matematica ricevuta.


3. ABILITA’ 
Intese come le capacità di applicare le conoscenze per portare a termine compiti sono riportate nella tabella delle UDA nel paragrafo relativo ai contenuti della programmazione.


4. CONTENUTI

	UDA 0  RIPETIZIONE ED APPROFONDIMENTO SULLO STUDIO DI FUNZIONE

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	TEMPI

	C1 C2
	· Saper riconoscere quando una relazione è una funzione.
· Saper classificare una funzione
· Saper individuare le caratteristiche salienti di una funzione: dominio, estremi di una funzione, monotonia, periodicità, parità o disparità 
· Sapere rappresentare sul piano cartesiano le caratteristiche studiate per una funzione razionale fratte
	· Concetto di funzione reale di variabile reale e sua rappresentazione. 
· Classificazione delle funzioni.
· Le funzioni elementari
· Dominio di una funzione, intersezione con gli assi, segno di una funzione: calcolo e rappresentazione nel piano cartesiano.
· Proprietà funzioni:monotonia; parità/disparità.
	1st. Conoscere il concetto di funzione reale di variabile reale; conoscere le caratteristiche delle principali funzioni elementari;  conoscere i metodi  per individuare il dominio, la positività e le intersezioni con gli assi di funzioni algebriche semplici; conoscere la definizione di funzione monotona

1st. Conoscere i metodi per ricavare le principali caratteristiche di una funzione razionale fratta
	SETTEMBRE
OTTOBRE


	C1 C2
	· Saper calcolare il limite finito e infinito di una funzione per e 
· Saper calcolare vari tipi di limiti utilizzando le tecniche apprese
· Saper risolvere le principali forme indeterminate.
· Saper calcolare i limiti agli estremi del campo di esistenza per una funzione razionale fratta
· Saper calcolare un limite destro ed un limite sinistro
	· Definizione di limite finito e per una funzione in un punto.
· Concetto di limite infinito per una funzione in un punto.
· Concetto di limite per una funzione all’infinito
· Teoremi fondamentali sul calcolo dei limiti (enunciati). 
· Le operazioni sui limiti
· Il calcolo dei limiti e le forme indeterminate
· Limite sinistro e destro per una funzione in un punto.
	1st. Conoscere il concetto intuitivo di limite; conoscere le principali forme indeterminate; conoscere i metodi per risolvere un limite finito e limiti all’infinito

2nd. Conoscere le tecniche di risoluzione delle forme indeterminate; conoscere gli enunciati dei principali teoremi; conoscere il concetto di limite destro e sinistro
	OTTOBRE NOVEMBRE


	C1 C2
	· Saper individuare gli intervalli ed i punti di discontinuità di una funzione
· Saper classificare un tipo di discontinuità.
· Saper determinare le equazioni degli asintoti
· Saper rappresentare su grafico l’andamento qualitativo di una funzione razionale fratta
	· Concetto di intervallo, di intorno e loro rappresentazione
· Definizione di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo.
· Definizione di discontinuità di una funzione in un punto.
· Punti di discontinuità per una funzione.
· Teoremi 
· Asintoti e loro ricerca
	1st. Conoscere la definizione di funzione continua; conoscere i diversi tipi di discontinuità; conoscere il concetto di asintoto; 

2nd. Conoscere i metodi per la ricerca degli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui
	NOVEMBRE DICEMBRE

	UDA 1  LE  DERIVATE

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	TEMPI

	C1 C2 C4
	· Saper calcolare le derivate delle funzioni elementari.
· Saper applicare le regole di derivazione
· Saper calcolare la retta tangente al grafico in un suo punto
· Saper calcolare le derivate di ordine superiore
· Saper confrontare le prestazioni di motori di diversa alimentazione dalla analisi critica dei grafici
	· Definizione di derivata
· Significato geometrico della derivata
· Derivate fondamentali.
· Derivata della somma, del prodotto e del quoziente di funzioni e di funzioni composte.
· Equazione della tangente in un punto
· Derivate di ordine superiore
	1st. Conoscere il significato geometrico di derivata; Conoscere le derivate fondamentali, conoscere le regole di derivazione

2nd. Conoscere fenomeni reali descritti dalla derivata di una funzione; 
	GENNAIO FEBBARIO




	UDA 2  MASSIMI   MINIMI  E  FLESSI

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONTENUTI
	LIVELLI DI CONOSCENZE
	TEMPI

	C1 C2 C4
	· Saper determinare i massimi e i minimi assoluti e relativi.
· Saper mettere in relazione le proprietà della derivata prima e seconda di una funzione con il suo grafico (crescenza, decrescenza, concavità e convessità).
· Saper eseguire lo studio completo di una funzione e saperne rappresentare il
grafico nel piano cartesiano.
	· Crescenza e decrescenza delle funzioni
· Massimi e minimi : definizioni e loro ricerca con la derivata prima 
· Convessità, concavità e punti di flesso : definizioni e loro ricerca con la derivata seconda
· Studio di funzioni razionali (intere e fratte) e di semplici funzioni irrazionali.
	1st. Conoscere la definizione di massimo e minimo, relativo e assoluti; conoscere i metodi per la loro ricerca e rappresentazione sul piano cartesiano
2nd. Conoscere il concetto di flesso, conoscere i passi per studiare una funzione razionale fratta
	FEBBRAIO MARZO



	UDA 3  INTEGRALI

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONTENUTI
	LIVELLI DI CONOSCENZE
	TEMPI

	C1 C2 C5 
	· Saper determinare l’insieme delle primitive di una funzione applicando anche particolari metodi di integrazione.
·  Saper calcolare l’area di semplici superficie piane
	· gli integrali indefiniti; metodo di integrazione per parti; integrazione per sostituzione; 
· l’integrale definito e il calcolo delle aree;
	1st. Conoscere il concetto di integrale
2nd. Conoscere la relazione tra integrale definito e concetto di area di superficie piane
	MARZO APRILE



	UDA 4  STATISTICA DESCRITTIVA

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONTENUTI
	LIVELLI DI CONOSCENZE
	TEMPI

	C1 C2 C3 C4
	·  Saper raccogliere dati rappresentativi di un fenomeno collettivi,
·  Saper rappresentare un statisticamente un fenomeno collettivo
·  Saper analizzare e trarre informazioni da una indagine statistica
	• metodo statistico e rilevazione dei dati
 • caratteri statistici
 • tabelle e grafici 
• medie statistiche
 • indici di variabilità
	1st. Saper calcolare Media, Moda, Mediana e varianza

2nd. Saper effettuare uno studio di un fenomeno collettivo tramite indagine statistica
	APRILE MAGGIO




5. METODI

	|X| Lezione frontale
|X| Lavori di gruppo
|X| eterogenei al loro interno
[bookmark: Controllo12]	|X| per fasce di livello
[bookmark: Controllo13]	|_| altro
|_| Altro




6. STRUMENTI

	[bookmark: Controllo21]|X| Libro di testo						|_| Sussidi audiovisivi
[bookmark: Controllo22]|X| Testi didattici di supporto				|_| film
[bookmark: Controllo23]|_| Stampa specialistica					|_| documentario
[bookmark: Controllo24]|X| Scheda predisposta dall’insegnante		|_| filmato didattico
[bookmark: Controllo25]|X| Computer						|_|  altro
|_| Uscite sul territorio
|_| Altro



· Attività di recupero e sostegno
L’attività di recupero sarà espletata sia in itinere che tramite opportuni corsi di recupero e sarà dedicata agli alunni che non abbiano dimostrato di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati della disciplina e di sotto riportati. Si attueranno strategie di sostegno e supporto per recuperare le lacune pregresse degli alunni facendo ricorso a problematiche concrete, introdotte a livello intuitivo, in modo da semplificare i contenuti senza trascurare la correttezza formale che caratterizza la disciplina. Durante le ore di recupero si privilegerà la suddivisione della classe in sottogruppi eterogenei al fine di favorire un  apprendimento di tipo simmetrico.

	CONTENUTI MINIMI MACROARGOMENTI
	OBIETTIVI MINIMI

	
	CONOSCENZE:
	ABILITA’

	

Funzioni in R
	Conoscere la definizione di funzione
	Saper riconoscere se una relazione è una funzione

	
	Conoscere il dominio di una funzione
	Saper determinare il dominio di una funzione

	
	Conoscere le proprietà delle funzioni
	Saper riconoscere il segno di semplici funzioni

	

I limiti
	Conoscere il concetto intuitivo di limite
	Saper calcolare i limiti finiti e infiniti di funzioni 

	
	Conoscere il concetto di continuità di una f(x)
	Saper individuare i punti di discontinuità di una f(x)

	
	Conoscere il concetto di asintoto
	Saper calcolare l’equazione degli eventuali asintoti

	

La derivata
	Comprendere il significato geometrico di derivata, conoscere le regole di derivazione
	Saper calcolare la derivata di semplici funzioni

	
	Comprendere il concetto di crescenza e decrescenza di una funzione
	Saper individuare gli intervalli in cui una funzione è crescente o decrescente

	
	Conoscere il concetto di max e min di una f(x)
	Saper determinare i massimi e minimi di una funzione

	
	Comprendere il concetto di concavità, convessità  e flesso
	Saper determinare gli intervalli di concavità e convessità ed eventuali flessi

	Grafico di una funzione
	Comprendere come tracciare il grafico di una funzione
	Saper effettuare lo studio ed il  tracciamento del grafico di funzioni razionali

	
Statistica descrittiva
	Conoscere metodi di rilevazione e classificazione di dati
	Saper rilevare e classificare opportunamente una popolazione statistica

	
	Conoscere i principali indici statistici
	Saper calcolare Media, Moda, Mediana e varianza




7. VERIFICA E VALUTAZIONE

Il processo di valutazione sarà attuato per verificare continuamente sia la preparazione degli alunni che l’adeguatezza dell’azione didattica  valutazione, e prevederà le seguenti modalità: 

	Verifiche scritte
[bookmark: Controllo27]	|X| Quesiti (Q)
[bookmark: Controllo28]	|_| Vero/falso (V/F)
[bookmark: Controllo29]	|X| Scelta multipla (SM)
[bookmark: Controllo30]	|_| Completamento (C)
[bookmark: Controllo31]	|X| Libero (L)
[bookmark: Controllo32][bookmark: Testo11][bookmark: Testo12][bookmark: Testo15][bookmark: Testo18][bookmark: Testo19]          |_| Altro

[bookmark: Controllo33]Periodo: Durante ogni lezione.
	Verifice orali
	|X| Interrogazione (I1)
	|X| Intervento (I2)
	|X| Dialogo (D1)
	|_| Discussione (D2)
	|_| Ascolto (A)
	|_| Altro




· Criteri di valutazione

La valutazione delle prove scritte ed orali, saranno fatte secondo le griglie approvate dal dipartimento di matematica e di sotto riportate

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA

	Indicatori
	Descrittori
	Giudizio
	Voto/10

	Conoscenze
Concetti, regole, procedure

Competenze 
Comprensione del testo
Completezza risolutiva
Correttezza calcolo algebrico
Uso corretto linguaggio simbolico
Ordine e chiarezza espositiva

Capacità
Selezione dei percorsi risolutivi
Motivazione procedure
Originalità nelle risoluzioni
	Assenza totale, o quasi, degli indicatori di valutazione

	Nullo
	1÷3

	
	Rilevanti carenze nei procedimenti risolutivi; ampie lacune nelle conoscenze; numerosi errori di calcolo; esposizione molto disordinata

	Gravemente insufficiente
	3,5÷4,5

	
	Comprensione frammentaria o confusa del testo; conoscenze deboli; procedimenti risolutivi prevalentemente imprecisi e inefficienti; risoluzione incompleta

	Insufficiente
	5÷5,5

	
	Presenza di alcuni errori e imprecisioni di calcolo; comprensione delle tematiche proposte nelle linee fondamentali; accettabile l’ordine espositivo

	Sufficiente
	6÷6,5

	
	Procedimenti risolutivi con esiti in prevalenza corretti; limitati errori di calcolo e fraintendimenti non particolarmente gravi; esposizione ordinata e uso sostanzialmente pertinente del linguaggio specifico
	Discreto/Buono
	7÷8

	
	Procedimenti risolutivi efficaci; lievi imprecisioni di calcolo; esposizione ordinata e adeguatamente motivata; uso pertinente del linguaggio specifico

	Ottimo
	,5÷9

	
	Comprensione piena del testo; procedimenti corretti ed ampiamente motivati; presenza di risoluzioni originali; apprezzabile uso del lessico disciplinare

	Eccellente
	[bookmark: _GoBack]9,5÷10

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

	Livello
	Descrittori
	Voto/10

	Gravemente insufficiente
	Conoscenze estremamente frammentarie; gravi errori concettuali; palese incapacità di avviare procedure e calcoli; linguaggio ed esposizione inadeguati

	1 ÷  3

	Decisamente insufficiente
	Conoscenze molto frammentarie; errori concettuali; scarsa capacità di gestire procedure e calcoli; incapacità di stabilire collegamenti, anche elementari; linguaggio inadeguato

	3+ ÷  4

	Insufficiente
	Conoscenze frammentarie, non strutturate, confuse; modesta capacità di gestire procedure e calcoli; applicazione di regole in forma mnemonica; insicurezza nei collegamenti; linguaggio accettabile, non sempre adeguato
	4+ ÷  5

	Non del tutto insufficiente
	Conoscenze modeste, viziate da lacune; poca fluidità nello sviluppo e controllo dei calcoli; difficoltà nello stabilire collegamenti fra contenuti; linguaggio non del tutto adeguato
		5+ ÷  6-

	Sufficiente
	Conoscenze adeguate, pur con qualche imprecisione; padronanza nel calcolo, anche con qualche lentezza e capacità di gestire e organizzare procedure se opportunamente guidato; linguaggio accettabile
	6

	Discreto
	Conoscenze omogenee e ben consolidate; padronanza nel calcolo, capacità di previsione e controllo; capacità di collegamenti e di applicazioni delle regole; autonomia nell’ambito di semplici ragionamenti, linguaggio adeguato e preciso
		6+ ÷ 7

	Buono
	Conoscenze solide, assimilate con chiarezza; fluidità nel calcolo; autonomia di collegamenti e di ragionamento e capacità di analisi; riconoscimento di schemi, adeguamento di procedure esistenti; individuazione di semplici strategie di risoluzione e loro formalizzazione; buona proprietà di linguaggio
	7+ ÷ 8

	Ottimo
	Conoscenze ampie ed approfondite; capacità di analisi e rielaborazione personale; fluiditò ed eleganza nel calcolo, possesso di dispositivi di controllo e di adeguamento delle procedure; capacità di costruire proprie strategie di risoluzione; linguaggio sintetico ed essenziale
		8+ ÷ 9

	Eccellente
	Conoscenze ampie, approfondite e rielaborate, arricchite da ricerca e riflessione personale; padronanza ed eleganza nelle tecniche di calcolo; disinvoltura nel costruire proprie strategie di risoluzione, capacità di sviluppare e comunicare risultati di una analisi in forma originale e convincente
		9+ ÷ 10




8. ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E PROGETTI

Nel corso dell’anno in base anche alla risposta della classe rispetto all’avanzamento della attività didattica si cercherà di implementare alcune attività aggiuntive, se possibile con l’ausilio di tecnologie informatiche, prevedendo l’utilizzo di fogli di calcolo, ci cercherà di mettere in pratica le conoscenze acquisite, in specialmodo si proverà creare opportuni fogli di calcolo sia per lo studio e la visualizzazione di grafici di funzioni, sia per la creazione di grafici risultanti di attività di raccolta dati e studio di fenomeni collettivi. Si cercherà di porre attenzione su quelli che sono fenomeni inerenti il percorso di studio professionale, quindi mirando l’approfondimento da un lato a fenomeni elettrici, dall’altro a fenomeni di tipo meccanico.
Nell’ambito della UDA 4 sarà dedicata una ora alla analisi statistica di guasti di un motore, contribuendo a sviluppare la UDA di n°6 ore sui “Motori: Rilevazione guasti, Manutenzione, Tecnologie costruttive” facente parte della programmazione di classe e relativa all’alternanza scuola-lavoro, come definito in sede di consiglio di classe.
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